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I D i  V e n e t i á  17J
alcun n egoziato con  quefta C o ro n a  
M a il  Senato non la fc ia p erò  di dc- 
iiarne lo  ftabilim ento per lo  contra- 
peib) clic fà alla potenza del R è  di 
Spagna, la cui dim inuzione g li  Sa­
rà lempre loro  gratiilìm a, purché 
c iò  non Ha in vtilità  della Francia.

Per quanto riguarda M alta , la R c -

I
 publica, e quefta R elig ion e anno 

canto di raifom iglianza fcà elle; per Ma':ta 
l ’eccelien za  della N o b iltà  che le 
com pone ambedue; per la form a del 
govern o loro; per le fo rze  m arin­
ine, e la conform ità de’ loro intercs- 
iì, e loro op p ofizion e alla potenza 
O tto m a n a ,d i’ elleno 110:1 ponno man­
eare di iim.itfi reciprocam ente com e 
due foreillc, e d’a ilìftcìh  i’vna a li’ 
altra con tro  T u rch i loro  nem ici 
com m uni.

V i e Tempre v n  com m endatore di 
M alra à  V e n e z ia , che li chiama 
R iceuitore, per eh’ eg li riceve i C a -  
vagiieri, c  le rendite, che hà la (iu  
R elig ion e negli itati della R e p ú b li­
ca. Pretendevano i N o b ili d 'c ilc i 

efeenti di fate le loro pritOYC, n U
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